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“îfiibiamo conchiuso l'articolo prece- 
nie col dire, che fino a questi. ultimi 
“Wiogni specie di beni sì stabili, 
nobili donati alle chiese erano 
mi atutta la società religiosa nella 
firia dei singoli vescovati, e che 1 
chi nulla possedevano di partico- 
. Boostituito pel loro sostentamento, 
Mil titte le sostanze erano ammini- 
Miike dai vescovi. Abbiamo pure detto, 
"li nostra conclusione era appog- 
. falla leoge divina, alla pratica 
line della chiesa cristiana ed alle 
"Boni dei concilj. Avremmo potuto 
lfingore ancora, che la chiesa, come 
liilà dal diritto canonico (V. Espen, 
"fit II, Tit. 32), neppur dopo la ere- 
e dei benefiz} parrocchiali non ha 
Mato, ma soltanto tollerato, che 
@Mttiese parrocchiali si trattengano 
iMiroprio: uso «uanto-=loto nomina- 
Migeite viene offerto dalla pietà dei 
Ai, Ognuno però vede, che queste 
tiliazioni religiose, questi corpi mo- 
«Miche noi chiamiamo parrocchie, af- 
Tic abbiano una. esistenza Jegale; è 
sario, che vengano rappresentate 
itifinzi alla legge per mezzo di un 
Miicato e sieno anche riconosciute 
Sf Stato, altrimenti nom potrebbero 
affere la protezione del potere civile 
:Ndiun'altra associazione qualunque 
nol intificay agricola, commerciale. id 
sto assolitàamente necessario l’inter- 
“fto dell'autorità laicale nella crea- 
inaie delle parrocchie. Ora ‘ei resta a 
Dppete i reciproci impegni assunti 
ig lo Stato e dalle parrocchie. cioè 1 
empiti ed i doveri delle parti contraenti 
Rf* conseguenze che ne derivano da 
ei: le parti, per conchiudere, se il 
Wffetno abbia il-diritto di stendere la 
Sto su.beni stabili delle mense par- 
Penali, 
|" inutile, che noi andiamo a rin- 
MiMicare le memorie di questi vicen- 
Uil impegni nelle tenebre dell’anti- 
È che per noi sarebbero scoperta 
pile quandanche potessimo decifra- 
Di loro origine ed.i loro primi au 
"l. Cerla cosa è, che innanzi ai de- 
" di Costantino le chiese non ave- 
" esistenza legale; Questo impera- 
. *“Ssunta La protezione dei cristiani, 
“6 leggi a loro favorevoli, ma con 
“ Non diede vita. giuridica che ai 
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vescovi. Oni altro individuo, ehe non 
era vescovo 0 rappresentato dal ve- 
scovo, nel rapporti religiosi col. Go- 
verno era come se non esistesse. 
Finchè i.vescovi consacravano quei 
preti soltanto, che erano necessari al 
culto ed al servizio dei fedeli. era na- 
turale che 1 vescovi*soli conferissero 
1 benefizj, poichè la collazione, dell’or- 
dine era contemporanea e subordinata 
alla collazione del benefizio; ma do- 
pochè la chiesa cominciò ad essere 
perturbata e clie il sacerdozio venne 
risguardaio come nua. professione lu- 
crosa, e specialmente dopo la erezione 
dei. titoli beneficiali, per cui i parroch 
sottrassero dall’ingerenza vescovile 1 
redditi delle chiese loro affidate, con- 
venne pure, che le società religiose 
‘appresentate fino allora dal solo ve- 
scovo modificassero 1 loro rapporti col 
potere laicale, presso di cui i.soli ve- 
scovi avevano vita giuridica In forza 
delle costituzioni di. Costantino e. di 
aleunt-.suoi suecessorà “ai sarebbe 
opportuno far cenno del regio plucesi 
e delle condizioni essenziali nei petenti 
per ottenerlo, per vedere; quanta an 
cerenza avesse avuto ìl' Governo nelle 
provisioni beneficiali; ma di questo 
argomento cì riserviamo a parlare in 
altra circostanza. Ci basti soltanto 1l 
sapere, che quelle facoltà di reggere 
e di provedere, che innanzi la erezione 


idei titoli beneficiali furono esercitate 


dal solo vescovo, dopo la formazione 
delle parrocchie {urono divise fra il 
vescovo ce lo Stato: 11 vescovo sì man- 
tenne nei diritti sulle cose spirituali, 
il Governo sottentrò in quelli sulle 
cose temporali. E siceome. prima il 
vescovo pensava al mantenimento del 
parroco, così poscia dovette pensarvi 
il Governo: tant'è vero, che ove le 
rendite erano scarse, anche sotto 1 
coverni cessati. vi suppliva la cassa 
erariale e ‘vi supplisce presentemente. 
E siccome il vescovo asseonava al 
parroco un quoto convemente dei Po 
venti ecclesiastici. .0. Mm generi od in 
danaro; esmonimai nell'uso dei terreni 
ecclesiastici: che mon poteva il parroco 
nemmeno condurre in ‘affitto. così al 
Governo restano le stesse facoltà, pur- 
chè ‘al parroco non faccia difetto il 
pane quotidiano, a em ha naturale di- 
ritto, e può legittimamente ripeterlo 
dal Governo, come il poteva un tempo 
dai vescovi. — Ma intendiamoci bene, 
quando nol parliamo di parrochi, in- 
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IT pagamenti s) ricevono dall'amministra- 
tore; sig, Lmtigi Ferri (Edicola ), 
Sì vende anche all’ Edicola in Piazza V. E. 
ed al tabarcaio in Mercatovecehio. 
Non sì restittiscono manoscritti. 


dio 


i 


| UN NUM. ARRETRATO (CENT) 14 





- 


Si ZIONI OI SIA n 


tendiamo. parlare di quelli, che sono 
stati elevati a quel posto secondo le 
lesci canoniche e le disposizioni civil 
e da buoni pastori -si occupano pel 
pubblico, bené, {e non mai di quegh 
mdividui, che, Gatrali per la finestra 
infestano il gregge. cristiano e. suc- 
chiano il sangue dei poveri e botoli 
ringhiosLlatrano continuamente contro 
Il Governo éla-patria, benchè jierce- 
piscano dalla cassa governativa 11 sup- 
plemento di congrua. Di queste facce 
toste il Governo:non dovrebbe pren- 
dersi altra cura fuorchè quella di cac- 
ciarli dall’ovile, ove sono penetrati con 
intenzioni mercenarie ed ostili. 
Da quanto abbiamo detto, è mani- 
festo, che il Governo può convertire 
le rendite dei terreni parrocchiali in 
equivalente rehdita dei fondi pubblici 
senza oltrepassare ì limiti di sue com- 
petenze. Il parroco. secondo, lo..spirito 
della chiesa.ed a senso délle. costitn- 
zioni ecclesiastiche non è facolbizzato 
a scegliersi.a-sò stesso i mezzi di suo 
sostentamento, ma*ad accettarli quali 
eli vengono distribuiti dal. veseovo. 
Che se egli ha voluto sottrarsi sotto 
questo aspetto dall’imgerenza episeo- 
pale violando le leggi della semiesa im 
tempi a lui favorevoli, può ragione- 
volmente esservi ricondotto in tempi 
meno favorevoli. Questa azione spetta 
al Governo, ‘giacchè 1 vescovi nov 
godono più della forza coattiva e più 
non possono disporre del braccio se- 
colare per l'osservanza dei loro decretì. 
Spetta al Governo, abbiamo dettò, per 
chè le temporalità dei parrothi noy 
sono più coperte dall'autorità vesco- 
vile, ma dipendono immediatamente 
dal potere laicale. è, CARS 
Ne è da supporsi,' elie i parrochi 
vogliano istituire ‘una. questione ‘di 
proprietà sopra enti, che loro'nion ap- 
artengono per nessun titolo, Se ‘essi 
Hidaa accettato 1.doni dei fedelt, Ji 
hanno accettati come doni fatti alla 
comunità e non alla loro individualità, 
nè potevano accettarli altrimenti senza 
neceare contro 1 canoni della cltiesa. 
aa Ar De alain "la 
| erciò mancherebbe loro la veste, sotto 
la quale potrebbero stare in giudizio. 
ed 1 parrochi sono, troppo verecondi 
per non presentarsi ‘ignudi innamzi: 
madonna giustizia e troppo astuti per 
non correre al pericolo d’unia seconda 
sconfitta in. seguito a quella subìta 
pei beni stabili dalle fabbricerie e dif 
rati. pel 
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Quelli, che ‘con qualche apparenza 
di scusa potrebbero muovere una lite, 
Sarebbero i donatori dei fondi stabili 
col pretesto, che: sienò ‘rispettate le 
tavole testamentarie. Ma, come abbia- 
mo detto superiormente, i donatori eb- 
bero di mira di avvantaggiare la co- 
munità e' non i parrochi, che non fi- 
gurano, nè figurar potevano donatarj 
a senso della lege ecclesiastica, Laon 
de spogliatisi 1 donatori coll’atto di 
donazione di ogni diritto sui fondi do- 
nali non possono pretendere altro. se 
non che sieng adempite le condizioni 
proposte ed accettate. 


Pa 


Quindi se vj 
fosse ‘diritto ‘di’ reclamare contro ta 
legge di conversione dei beni stabili. 
questo spetterebbe unicamente alle co- 
munttà religiose e non già al parrochi. 
Ma questi enti morali più 0 meno 
guimidici, vorranno essi costituirsi In 
lite, che vinta non porterebbe loro 
nessun vanti: 


—— 


igg10, porchè anche senza 
lite .i' loro interessi sono garantiti, || 
mentro 11 (toverno non intende rapire. 


ma solo convertire in danaro i fondi 
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4) por non'è egli in diritto ‘il Go- 
verno d'indurre alla esj 
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anche 1 reali e lecittimi 
oa | ì Fa ya li 1 bh] lie hon 
DOSSESSOrI lil GANsa (11 DUI) dico Dene, 
Come vediamo nella costruzione di is 


DIAZZe, strada, 


nazionali ? 


Era fr] 
i chi può porre in dubbio. | 

che la espaepriazione forzata deati sta-! a 
bili. di mat morte non. sia n 
pubblica? *Ouesta 
dusse' triti. 1 soverni a mettere mo civ 
colazione fra i sudditi 1 fondi stabili 
come ll danaro, offrendo anche ai po- 
veri l'opportunità ci aequistar terreni 
della massa comune ossta fondi della 
chmesa.* 1 ultimo dei conit tali fondi 
ritoraerebbero le 
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Senza perder tempo a po 


madornali 


dei 
ma 
PIC: 


Pre in rilievo le 

contraddizioni;-di cui ‘è infarcita 
Ia ieggenda dell'Assunzione della. Madonna, 
passiamo ora ad esporre quale 


Cn * ì bei # Y 
essa a0D19 Iii 


fondamento 
a credenza dei primi tempi e 
Mesi sermil dei Santi Padri più vicini all’e- 


15. 


spin 
poca, di cuì si tratta, 


; Quanto è che Questa credenza si in- 
trodusse nella Chiesa Cristiana:? 

Né i Padri apostolici, nè Ireneo, nè tutti 
gli scrittori dell’epoca. di Ireneo, ne fanno 
cenno. Nel secondo e ferzo Secolo, Oricene 
credeva che Maria {osse stata martire. Nel 
quarto secolo, Epifanio, citando questa parole 
dell'Apocalisse? « Quando il drasone vide che 
“bll era stato &ittato in verra, perseguito dla 
donna, che aveva partorito il 

Chio; ma furono date alla donna dué ale 
dalla ‘praride aquila, acciochè se ne volasse 
dinnanzi al serpente nel deserto, ‘nell suo 
MOSO, per cesser ‘quivi nudrita i 
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aure 


Sardi, che fini verso l'anno 170; 


Marie». Il primo di questi ‘due 7 
chiarato apoertio da Papa Gelasio nel 497 


cetto la nnova leescenda, e la 


noe ed Fia, F finalmente S. G 


a 
nasceno ebbe il 


TIM iiitan adtifi9a3 1 DO 
Gampi militari, edifizi 


na utilità | le sue 


* . . © \ v} De ari va . Red) fee rà 23 i 
considerazione ‘in-|storWumy de Assumpiione ‘B. 
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‘AL Credo» DI 


M PI >; T 


STATO IMP) i] V 


| attato, per provare; che T' 
|a , î . j 
‘calmente ai loro an- eds: 


:0po, A 


Î . 4% È }_ î n f )* l l = Tr » Pe) ì È » ì i IN ì ") à SOS it met 
10, di Girolamo, di Agostino e di Atanasio Pt Ie) ire 11 mistero 6 
urono. citati 


st Golebrò nella Chiesa 


i] Pio là SALZ 
delberto diceva 


al cielo. Due 
la nuov: 
le diede 
nella: Basilica 
in Roma, fu fat 
di Maria 
al cielo; la madre 


stoli, 
ed energiche ; 


| trovano, dall'uni 
un. tempo; ! fensore dlell’orto: 


ESAMINATORE FRIULANO 


de'tempi, ela metà di un tempo (XXI, 13-14)» 
dichiara non poter conchiudere se Mariz 


CA A c 


fosse morta o rimasta immortale, se fosse 


gg Sepolta 0 no, — Ma sorse nella Chiesa 


verso il quinto secolo, un libro apocrifo, sco- 
noseiuto fino allora da tutti, però ricevuto in 
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poco tempo nella intera Cristianità, sotto il 
nome falso d'uno deì discepoli di San Paolo, 
vogliamo dire il Pseudodionigio Areopagita, 


lapsodia mista di misticismo cristiano e di 
filosofia neoplatonica. Qui si leggeva, fra le 
altre favole, che Giacomo fratel del Signore, 
Pietro apostolo, Timoteo, l’autore stesso Dio- 
nigio, ed il favoloso suò amico Doroteo 
diedéro un convegno «per andare a. vedere 
quel corpo che aveva dato un principe alla 
vita, ed avea ricevuto Dio:» è che trovarono 
I sepolcro vuoto, Però dell'Assunzione non si 


si 


faceva ancora parola: ma poco importa, la| Elia fur 


Prima ‘pietra è posta; la lozica dell'errore 
farà il rimanente. Difatti, verso la medesima 
epoca, apparvero due libri supposti, il primo 
sotto Il nome dell'apostolo San Giovanni, e 
col titolo « De dranstiu Virginis Mariw»: 
l'altro sotto il nome di Melitona vescovo di 
intitolato 
«Melttonis episcopî sardensis de Iransitu 
ibri fu di- 

ds 
°erò Gregorio di Tours, nel sesto secolo, ac- 
d Rarro nel suo 
ibro «de gloria mariyrium d, atvinneo idovi 
movi particolari. Nel 650, Andrea di Creta 
arazono il transito di Maria con quello di 


novanuni. Da- 


—_—_— 


a 


di 
Jona sul fatto in sp Stesso, he avea posto la 
sibilità, dichiarandosi però 
ecidere la questione. La lettiera, iu cui 
roduca questa possibilità, venne attribuita 
San Girolamo? è sj può trovare tuttora fra 
opere, ntitolata: « 24 Paula et Bar 


C+0 stesso Temppyssella cronica di Fis 


ehio 
latta Una inserzione ( 


pPesentemente da 


IN VALIDA, Pa . { gono ‘in stissidio  solfarnto ove nidi 
vu TiConOoscinta irandolenta). ad eifetto. di |? VA i | 
j ? vi Y Al i I° | h Bue DUO Essen 
che nell'anno del Signore 48 | 21M della'verità. La fede Ke 


ila Vercine era. stata assunta in 
«Come alcuni aveano seritto che ‘ciò. era 
ivelato ». Fu scritto pure. un altro 
Î assunzione non era 
sa inverosimile di Der sè sf 

nane attribalto 2 Sant'Agostino. e i 
ts nelP; 
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‘ppendice delle sue opere 
tribuito un sermone, con lo ST esso 
sant'Afanasio. Così i nomi «di Euse- 


ì come Soste:rtij della 
l'Assanziohe. — Dal Settimo Secolo in poi. na 
Greca una festa in 
moria della morte di Maria, ossia della sua 


o dìraA/I ‘ © : » r Ì 
Franchi Ta Misero ancora in 
il Concilio di Magonza. nell'anno 8183, | 
Ye nel'cataloso delle fe 


ste cristiane: Luigi | 
ZIOnO ; @, Verso l’anno 860, Wan- | 

nei.suo M irtirologio che. al 
, condotta dagli angeli, ascese 
e anni @opo, Uh preteso miracnia 
Se Il vescovò di'feraanne ad introdurre 

n festa nea sua diocesi; e. Leone 1V 
vigilia ed ottava, dichiarandola cos 


igosto Maria 


delle | 
cura di questo 
Ora sopietranea di S, Clemente 
a dipingere la più antica 
conosciuta. dell’Assunzione 
Intorno al sepolero, da cuì 

nialza, le braccia stes 


resentazione 
sorge T “ 
> è gli oechi rivolti | ESSÌ 
di ‘Gesù, stanno chi 
esprimendo con volti è movenze 
ì loro sentimenti: ‘in alto, se- 


quanti altri non dovremmo ni 
l'assunzione, 
ono da pIi di Buoe @ di bia I 
possiamo rivolgere Par 
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lo 
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, | fice Leone IV; e sott 
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0, UNa.sor 
j , “e ì Litta 
«Quod ha@e Pre: cuncti: SPlegia 


decore, — Componere liano 4 
Ecce Leo, 


| In seguito, Parte cattolica 
Ì 


di Raffaello, fece dell'Ass pr 


soggetto prediletto: 
taria, l'esempio dell 
tolica dal settimo Secolo i 
cattolico ne fece un domma. lara 
to; la teologia l'affer Dl 


l'eloguenza a 


Hi >. Sopra 


damento porzia tutto l'editicinti 


libri falsi ed a DONI SEPIER 
quinto:segeoio:  SUpra quella | 
dell'errore, che fece ovunoia 
fatti miracolosi d 
leggenda di Maria, 
Ma si diri: Voi | 
Ono assunfi al cielo: 6 4 
difficoltà che Maria lo foss 
da più Maria, la ma 
Enoc ed Ela? — Noi ammefttiam 
ed Elia furono assanti 
viamo questi due fatti 
Sacre Scritture da Dio 
di Maria al GOntrario, noi non Ja 
nelle Sacre Scritture, ed perci 
non l'ammettiamo, Na Mora il di 
ria ‘è da. più di Euoc cd Ea: imp 
dovessimo Pagionare in 


tr 
; Uol 


al een i 


,? a, ww 
(Uesta ]} 
ì 
f 
Per ra SeMmiico 1 
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Ale OQEHRELTO ( 


StrI stessi oppositori, dicendo: Se li 
trisio. privilezio di tessere | di 
intera la favola verso il 750. Ints 


;ìerittore iepoto avea 1A 


Muoc e di Pija; i n rat 


pi ta } I 


incapace di | Scritture; l'Assunzione di Maria? 


Concludiamo; Che si/dia i? doni 
Virginis »,| alla Gran Madre di Gesù Cristo, mas] 


discanotte mMenuzogne e Fimpostiry: 


cielo, | {Mmocad'un certo punto: ma rifiniai 
Senso, Quando si vede costretta 1 


Ha ragione. e coi principi e'emea 


PE 19€ Senso comune. |], Assuiizione della 
IEUSSAÀI ARESsto 
può tro- | sara creduta, finchè si avri la corto 


* ) . 
. Essendosi i pI 


esentarla. coperta di un conveniet 


St otterrà l'effetto contrario, 


bid 


Ne, ° nella Madonna, che veniva assunta 1 
» INell'ottayo. secolo, una tale i 7 i 
| testa. s'Iintrodusse nell'Occidente. 1 ( 


NECESSITÀ D'UNA COALC 
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Da tutte le parti d’Italia èi giungono È 

j tinnamente notizie sulle vessazioni der Te “ 

l'Incipalk feste ‘della. Cristianità. contro i preti soltanto per opInioA, Pod 
stesso pontefieo fui cha | 1 vescovi ‘sono compatti nelle loro m 

estinguere ogni tentativo di liberté” 

e barbaramente ineradelisceno cont 


ii ino Tel) î 
osa ricaleitrare al loro insano N 
in'tal modo ottengono un dup!! 


Apo-| quello di infeudarsi sempre più nella 
varie | e d’infrenare ali altri nella cieca 


. . x ; I "1 di ( 
CZO. E 14 . |colla strage. dì pochi, e quell altro ge 
i Mezzo a quattro angeli e cinto ‘di ) ; ioni dell'inqua ‘ 
alle prave ‘intenzioni de | 


ola, sta Gesù Cristo: ai due estremi si | Are 





hi RT sta sommalt 
d parte San Vito strenuo di- | pagnia ‘di Gesù, alla quale sta *° P 
lossia, e dall’altralil Ponte. 


i satira volta ji do 
a-cuore di estendere un'altra vol! 
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Cia Vita cel NY; 


dINMettere che; 
dro (il (ama 


@ssere rino 


ispirate, L'1 


400/23 Ult 


erano 08 
into uno Maria, e stata da ‘Dio credi 
portato Ja discus-| farla apportare nelle Sacre Scritte 


non st è fatta riportare, nel! 


. . r . Ì so 
Pazione di S. Tomaso, che. volano 
nube dalle ‘Indie ‘è Gerusalentme Sd 
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È Ciò, che vide egli stesso, 
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— 
sanporale oltre alle mura del Vaticano. Ed 
Yi per questo motivo, che opprimono con so- 
mansioni, deposizioni e scomunithe il elero 
mp intenzionato e propenso ad mna conci- 
fazione e 10 perseguitano fino a che no lo 
liano ridotto. alla miseria e quindi nella 
1 di non potersi muovere, qua- 
abbastanza risoluto di morire 


bird nacessità 
enon fosse 
Biame piuttosto che rinnegare il loro intimo 


irincimento e tradire la patria. Perocchè 
È fo i vescovi, che se al clero fosse data la 


@ilpiti di adoperarsi pel governo; a cui deve 
n soggetto secondo il precetto divino, in 
Milia non sì parierebbe. più di dominio tem- 
"Miao. Ne seruirebbe tosto un immenso danno 
oil mense vescovili, che sarebbero costrette 
afrinunziare alla boria feudale, al fasto prin- 
ed:al lusso orientale, nè più potreb- 


nipoti 


— AASCO 
rendite della 
‘tffiia e col sanzue dei poveri, Questa è 


colle 


» pyapngaizity s*/ 3 
î arricchire i 


“ 
Ut 


i igisa principale, per cui i nostri sedicenti 
ttessori degli apostoli inferociscono contro 


teli contrari alle del Vaticano. 


, i 


pretese 
Mamente venne a nostra conoscenza, che 
vo .di-Mantova, mons; Rota, per pre- 


tina curale e per ienoranza delle disci- 


be ecciestastiche a. pochi secondo, abbia 


podallefanzioni sacerdotali abate Fran- 


gRoxuarza, motivando nella sua condanna. 


ry 2% % ” , î I, . » nf dd 
= il VESCOVO puo validamente rivocare 


igiicoltà data di anche senza 


conitessare, 
ka’ VT RC n ì vl : i »i 9a sore ' 1: 

Ni. AG Ogm Inodo nol ci congratuliamo 
che 


benchs 


stato 
nel 


iui GOvuto essere una causa, se. non altra 


MjUuarza; sla SOSpeso 


null CES, ancne Suo 


CaISO 


PRESA : ti 
gno quella, è una bestia; 


giornali e 


Ghe. il vescovo 
în A rvesmarnioa : a 
co aennnziano i come eeh 


si qmalibc: 


Ipj did {ia aminetieeffettisenza cause. 
Most'at4n di violenza episcopale la indotto 
Rominatfore a manifestare un pensiero, che 

Mpo cova in seno, I vescovi sano 
F@evordo e coalizzati contro il clero liberale 
Palno senza dubbio a soffocarlo ttttto: 
AVPfano a combattere ad uno. adiuno 

peu, perg] 


jualtto possano. essere Coraggiosi, 


‘Wa 1 principj predicati dai preti liberali 


I anno Irutto, come lo hanno. prodotto 
"$ Crentitania) Inghilterra, Svezia, «Olanda, 
Uzerat'ete. Ora iraiterebbe di accelerare 
ca dell trionfo collag coalizzazione dei 
FU liberali «di tutta ‘)’Talia per opporre 
COmpatit un argine conveniente alle 
Mide onde del furibondo episcopato in be- 
"0 del governo è dei svidditi. in difesa 
ela religione di Gesù Cristo. Questo è 
‘ano, che | Esammeztore vedrebbe volen- 
" studiato @.,svolto.in modo da renderne 
MESI mento facile l'applicazione; se quindi 
Pica | Suoi colleghi nella. lotta contro: il 
pUtlo nero e quelli soprattutto, a cui natura 
‘ga di acuto ingegno, di accingersi al- 
Tetra primi labate Francesco Squarza 
‘Ver coltura letteraria: e per cognizione 
‘ ecclesiastiche discipline, siccome colui 
LI) Pecenti porta Gli stiemi della rabbia 
COVIle, 
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. 5 ve Si ricorda, che un tempo al Go- 
°° {testa diocesi stavano womini insi- 
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sN, propriamente vesceovi degni dell’incarico, 
perchè ornati di tutti i Fequisiti voluti dai 
SACri canoni, come un Lodi, un Bricito, un 
Trevisanato; si ricorda pure, che essi non 
isdegnavano di adempiere in persona al do- 
vere di visitare di tratto in tratto le clriese 
nell'ora dell’insegnamento religioso per eer- 
ziorarsi da. loro stessi del sano ed’ adatto 
pascolo spirituale, che s'impartiva. ai fan- 
ciulli ed agli adulti nelle sinvole parrocchie 
urbane e talvolta anche nelle più vicine alla 
Città. Quelle visite apportayano .ubertoso 
frutto ai docenti ed ai docendi e si eli. uni 
che gli altri restavano edificati dalle brevi 
ed affettuose parole, che dai. prelati veni- 
vano loro rivolte. 

. Ora sa Ella, a chi affidò quest'importante 
Incarico di ispezionare e sorvegliare l'inse- 
gnamento della dottrina cristiana l'infusa 
Sapienza. del nostro presule?... A persone, alle 
quali i Santi Padri e specialmente . S. Paolo 
lo. proibiscono severamente: alle. donne; vo’ 
dire, alle quali l'Apostato delle senti ha in- 
timato silenzio nella casa del Sivnore — Mu- 
lteres în ecclesia sileani —. E queste. sono 
le Madri cristiane 0 ealtoliche; che di re- 
cente [furono istituite‘ dal predicatore quare- 
simale in duomo. 

Difatti nelle singole domeniche e feste di 
precetto si vedono quelle sante Missionarie, 
tra le quali le piu meritevoli di encomio per 
assiduità e ze!o sono la principessa, Colloredo 
e la signora Tedeschi, nelle prime ore pome- 


ridiane accedere call'una o all'altra dee 
chiese parrocchiali (ed “ivi distrarre Vistru- 


zione, che s'impartisce ai fanciulli, e portare 
l'umiliazione: ai parroéhi. S'immagini Ella, 
cone quel poveri diavoli, che incanutirono 
nello studio delle scienze sacre e cons 
rono la vita nello sminuzzare ai parvoli le 
verità della fede, debbano restare mortificati 
a ricevere quali w/s7/atrici in Inozo del 
Vescovo queste brave ‘madri cristiane, ché 
sottoposte alla recita delle orazioni chi se 
conte se.la caverebbero?- Bapure ri parroghi 
dietro ad un semplice avviso del ciorio an- 
tecedente sono costretti a ricevere alla porta 
tall sublimi teologliesse, se pon vogliono in- 
correre l'ira del erande mitrato.e forse una 
bella Sospensione, merce, di cui in piazza 
Ricasoli oggi si fa scialacquo. contro ogni 
legge e giustizia..Oh si! Monsienor Casasola 
Cconu un tratto si gentile d'urbanità verso il 
suo clero, reso perciò ridicolo in faccia ai 
laici, puo Larautirsi d’averselo offezionato per 
bene e forse nou andrai malto, ehe i } 
preti saranno costretti come via dus anni 
innalzare un volòatario indirizzo al Superio 
ii approvazione del suo Operato DET. pren 
nirio contro le censure di Ronn. 

E poi boecellenza (che così vuol essere 
chiamato) va di continuo ulilando nelle sue 
Omeile Scusate la profauazione del vocabolo) 
contro la ‘perversità, dei ampi, «contro la 
vnasta SOCIETÀ, contro la liliselplinatezza ed 
ll poco zelo dezli ecclesiastici! I male 
nei Capo e propriamente nella testa dell'ar- 
civescovo; il quale deve avere Jeso in qual- 
che parte Il cervelletto, 

Ed 10, che or fa un anno mi afaticava 2 
purgario liiun calle di questa città dall'opi- 
nione invalsa, che ei fosse. pazzo, allegando 
l'impossibilità ©h’impazzisea un mnomo con 
quei gradi di mente, che, egli possiede! Po- 
vero gonzo, che mi fui! Ora mi ricredo, poi- 
chè contro 1 fatti non vale ragione. E poichè 
chi è matto, non guarisce mai, credo cosa 
giustissima Mmvitaro tutti a presare per lui, 
ailinche Iddio proveda pel meglio tanto per 
l’anima sua, che pel bené della diocesi, e per 
l'onore e per la pace del clero, 

Qui ci corre l'obbligo di avvertire, che fra 
tutti i parrochi della città, fra i quali v'è 
pur taluno degno di stima, nessuno ebbe il 
coraggio di opporsi alla pazza impensata del- 
l'arcivescovo tranne H parroco di S, Giacomo. 
Don Luivi Segatti. Egli nnieo ebbe Vammo:di 
sostenere il decoro di parroco ed alle vene- 
‘ande. visitatrici, chie si presentarono per 
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ispezionare la dottrina, rispose! francamante 
di non accettarle sotto quella veste, aegiun— 
cendo che l'infimo de’ suéi pretitin materia 
di religione ‘ne sapéva molto di più, che tirite 
le Madri cristiane «di Udine unite ‘insieme. 
Cosi avrebbe ri O qualene altro. parroen, 
ma non esser mMeco dicasa come Bon Tmici 
Segatti, ha dovuto 
fare buon viso. alle 
Imons. Casasola. 


rari ci 
Na 3 A SA 
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tringersi nelle spalle è 


reverende vicario di 
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IN CASO COSCIENZA 


ll Concilio .Bridentino nella Sessione XXITV 
capo 18 «e Reformatione ha 
cine. quando una elriesa parrocchiale trovasi 
vacante o per la morte o.perta resie 

det legittimo pasiore 0 

siasi motivo, il vescovo sia obbilcato tasto 2 
provedere con nn vicario idongo pi 
sì pubblichi V’editto di. concorso. H Concilio 
accorda al vescovo do spazio ‘(di dieci ‘vi 
per ultimare tale faccelda; al che iostò de- 
vono tener dietro uti esami sinodali, qnalora 
altrimenti*non sembri piu opporinno: 
ma Pio V ‘nella suna bolia-In 
rendis proibisce, Che i 

provisione oltre avverti viorni. Sopra Te pae 


» è 
Ta) anni i 
al (Aecrerato. 
ì 
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posi CPC L ELITE di RIETO 


ud Ì 'ATLANTO 


NMOPNI 


) al ve- 


SCOVO: conte 


role del Concitio esulla determi POLLO POT 
tificia l canonisti non vanno d'aecordo d- 
bilite precisamente entro a quale spazio di 
fempo. il nuoto eletto debba essaroe installa! 

ma ulteriori decisioni e rescritti vici 

la consuetudine portano; che eniro a ssi nas 
dal. giorno: della vacanza debbasi stabitmetntà 


provedere ad osni carica DAN Nechia 

Ora consfra a tintto i} Prini, che la chiesa 
parroccehia'e di Tarcento con 9400 “anime è 
senza parroco dal giorno 29 aprile 


IS7I fino 
ad ovut Consta che 
di 


ll parroco: titolare di 
l'arcento code una invitttabile 
che é più sano di mente cdi tnotta la cupiasil 


semnmmmramio eds vescovato PLOSÌ 


salute è 
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a, che est abbia abbandoni 
fa he di dovere @ 


per.sempliee 
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(3° rr“ pa è è; Soia . * è 
Senza PFA Vi (GITILIO, Mita 
placitazione, GA 


dell'arcivescovo, 
dotto le PIL c} sy or 
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Questo stato di COSO na î! 
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aZigin quella 
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abiti consegu 


parrocchia. Il vescovo eecitato Diu  Voste-a 
provedere non.sì e mri mosso è pPal'e ron 
vovlia muoversi. Eeli essendo nomo ‘s nien- 
t}ss1mo; come. tutti sahno, deve avere delle 
ragioni i supremo valore a non cararesì di 
una parrocchia sofanto’ vasta, PE perciò, ehe 
t'UTarcentini non o i diritto caso- 
co nenpure un pre o.che a 2 IUsti - 
ficare anche in apparenza il presente ordine 
ci Cose, unmiimente. sì POstran imnanzi alla 


Eccellenza 
e ell chiedono el 
zia sì de&ni 
abbandono € 
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diel 


to parati 
Suevare 


della sUnR 


"1 (ti Gr 
ti Inotivo foro 


noneuranza. 
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/ TY todo Libia uz \ 
(Nostra corrispondenza). 


in Odorico, 14 asosto (ritardata) 


Qui abbiamo.a parroco don Lorenzo Cau- 
dotti, benemerito. in. grado superlativo. del- 
inre.dell'Immacolata e del 
Friuli. I. servigi 


i rata; I e 
inno] Lobo LI: 


sno anvellco luogotenente iu 


da lu) prestati alta santa causa sono -esimj, 
per cul.eì lusingluiamo;he:nn. ciorno 0 Valtro 


le sue. calze nere marmoma perfetta.co' suoi 
principj diventino rosse a maggior eloria di 
Dio. ed a sostegno delia Santa Madre Chiesa, 


Ed affinchè la sua probabile esaltazione non 
arrechi, sorpresa come. certe inserizioni nel 


catalogo dei soliti Santi. così noi un po' per 
volta, se | Esaminatore ci sarà coriese delle 
sue colonne, ci faremo un dovere di reridere 
di pubblica ragione i fatti egregi, per cnicil 
nostro amato pastore endela fiducia de’ suoi 
ilustrissimi superiori. E perchè le cose pro- 
cedano con ordine conveniente al tema, co- 
mincieremo. dall'osuorre lutita prodezza, 
Gol Cai il nostro venbrab 1 € si 
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| | 1 ai : fatali # Lat ui 
1; ahi vi mispae da ‘asciotil, poiché ID Tale fnniac 
| | per sempre la benevolenza e L'Amumirazione | So Di Assen earesnto ci LE. do. I Meri vittoria si er Ln 
anche dei parrocchiani. Così camminando, a rosso antendelevi i RSA TIRO Frodo | Vedremo, che cosa dità if 

guisa di gamberi in analogia col personaggio, | Zucchi, che SA  ssere ER IST Ao Pi l'atto nefando ‘ai Sfivi occhi: A dg 
, che procureremo di rappresentare al natu- greca ed Avere preso domicilio 111 St SE | vescovo ineaAricheri attalcho Bela Ni 
rale, esponiamo, che nel 2 settembre p. v.in | casoli, pocni glorno dopo si PECO PALA vr se Via ribattazzare la CPOlitata pn oi 
| questo paese ricorrerà la sacra della Beata | MODS. Someda @ (ghi disse francamente: PA iotibia Mabini 37: contento dii 
I Vergine della Cintura, sagra che per antica | vorrei, che per lare un piacere a Mons. Ve- iunzi oratidomenii Stat ester i 
pil | consuetudine costumasi fare colla processione. | SCOYO avessi poscia a Sottrir dispiaceri per la DIANO e lo A Sei azioni i 
| Il ricordato don Lorenzo Candotti uomo at-|mia ingerenza nella cura spirituale di Col- Oni Sg er Serri ee Pltgl 
"9 TI&SIIT FOWEr sempre nel sense alto; Ande Lit, rispose mons. Son 2da., ho \ aticano, mons. Casasola dor Basra gal 
(accatissimo al Governo (sempre nel senso |lalto. “Andate là, rispose mons. So leda, dalle funzioni episcopali, perch 
i del gambero) si dichiarò che non avrebbe già scritto a S.E.. fate quello che VI pare e li i Vea difeso i + e Gre 

chiesto all'autorità civile Ya licenza di con-|sarà ben fatto. Ed ecco in campo il mMatri- oa > ol) 1, SI POCO toh 
MEI I durre pel paese la. processione, per cui la |monio Sopraccennato. Il prete Zucchi non | sora da s E 0 (Alt 
| ' popolazione firmò una relativa istanza alla | poteva presenziarlo, perchè obbligato colla AR sv "EONGlabpi6 ti IO | 

| Prefettura. A taluni parve opportuno di ot- | Inessa Iuori di paese, come avviene tuttora | « So Poe 

di tenere anche la firma del.parroco ed a tale|tutte le domeniche e le feste di precetto. In- FO. Gi ao. i La dd 
i uopo venne incaricata una persona. Questa caricò quindi a questo uffizio Il prete Pietro | SERE scià CI Dia e; i 
i i per compiacere i compaesani si recò dal par- | Manini Zio della Sposa, che sì prestò molto RT SR de 

roco e gli espose i motivi della sua visita e volentieri, Di li a qualche giorno mons. So- Bah DI eo PL 
| gli presento l'istanza. Bell fattosi in viso an- | meda chiamò il prete Zucchi ad audiendum onne della carissima Xeo dei Lila 
cor più magro del solito senza lesgere la |werbum è gli rinfacciò la sua temerità di —_ 

I carta la cettò con disprezzo sullo scrittojo e | avere esercitato diritti parrocchiali e di- ID cappellano di Plasencis è Ung 
| i disse, che la processione non era necessaria | chiarò nutlo il matrimonio celebrato da don Borena Ermenegildo, uonmo‘a noi ima 
INT. e che si poteva pregare in chiesa, Pietro Manini. — Mi pareva, rispose lo Zuc- vedendo, ‘che un SUO) COMpaesano ta 

Bravo! pensò fra sè stessa la persona in- | chi..... ma, monsignore, da quanto vedo, siamo mano ] Esaminatore, se In fece consi 

I carita dal popolo; si vede che il nostro Par-| a zonzo colla mellonaria! Non sa ela delle | tosto il lacerò, Se il Borgna conossal 

"oco progredisce. nelle idee confessando che | facoltà accordatemi dal vescovo? E se quelle elementi del galateo, saprebbe puro, di 

non era necessario portare a spasso le statue non avessero bastato, non si ricorda ella di | suo ‘atto villano Costituisce. una nm 

della Madonna e dei Santi e stava gia per|avermele ratificato e ripetute? Necava mons. proprietario del foglio ed. alla redzia 

Sii lare le sue congratulazioni coll'esregio pa-|Someda di avergli dato alcuna facoltà e con-| giornale; ma di. ciò noi non ci curay 
| | store, allorché questi lo trasse d'inganno sog- | venne chiamare due testimonj, che furono patendo l'insulso prete, che non cono 
PRIA giungendo: Zo non mi abbasserò mai a do- presenti al primiero colloquio da essi tenuto. civiltà che quella lmparata nel seal 
1 ) o mandare licenza alla Prefettura... La Pre-| Gonvinto mons. vicario della sua poco felice | Soltanto ci permettiamo di ammouir 

| | Jettura è forse il vescovo?... Perchè doman-| memoria si scusò col dire, che egli non po- | col sno arrogante e fanciulleseo cow 


tare alla Prefettura? AMora il nostro inca=| 
icato sollevò gli occhi per vedere quanto in 
atto stesse quegli, con cui parlava, e misu- 
rando la distanza, che lo separava dalla 
Prefettura, a cui non si sarebbe mai cbbas- 
sato, riprese la istanza chiedendo pure, se, 
nel caso che la. Prefettura aderisse alla do- 
manda, egli fossé disposto a compiacere i 
parrocchiani.e: fare la processione. A ciò il 
parroco rispose; che la processione era per 
ind.un-disturbo e che intendeva di non essere 
obbligato a compiacere nessuno. 

Per intendere quale e quanto disturbo ar- 
echi al. parroco Candotti la processione 
ella Cintina, convienò sapere che per quella 
‘unzione egli non viene specialmente pagato, 

Tuttavia bisogna dire ad onore del vero, che 
egli non tiene per disturbi ogni specie di pro- 
Cessioni, p. e., quella del bestiame e special- 
| mente quell'altra di Accompagnamento dei 
morti, Quale poi ne sia il motivo, lasciamo ai 

| lettori la cura d'interpretare. 

Vedremo, come andrà «4° terminare la fac- 
cenda. Intanto quei di San Odorico rinera- 
nano. Il parroco della lezione, chie loro ha 
dato, protestando di restare conviuti e per- 
suasi. delle sue: parole, che le progessioni non 
Sono necessarie e promettendo di metterla in 


teva accordare facoltà di esercitare funzioni 
parrocchiali. Questa scusa è marchiana dav- 
Vero, poiché ammesso, che sja ingenua, pro- 
verebbe che monsignor vicario vescovile dà 
ciò, che non ha, e proverebbe per la mille- 
sima volta a quanto inette mani sieno affî- 
date le redini della diocesi frmulana. 


egli rende un cattivo servizio a s sea 
al suo partito, confessando. di non sip 
trimenti combattere i principi dell'Ew 
tore. Che se al Borgaa il’ nostro jr 
urta cotanto i reverendi nervi e se 
sente In vena di confutarlo. il faccia fi 
a Voce o, per iscritto, ché noi saremo è 
|prontl a raccogliere il vuanto. S0rga dl 
egli fra 1 mille preti del Friuli, giacche 
roco Misdariis ha declinato. il nostri 
di scendere sul campo dottrinale mija 
forse misfior partito sfogare gl'impeli 
sua ignoranza sull'altare, dove sa di 
di non venire contraddetto delle su 

buassaggini. — Dabbravo, signor Borgul 
‘(ferri questa circostanza di-rendersi be 
ito della Chiesa cattolico-romana, 0.8) 
Le riesee d'incomodo il venire a Ual? 
seriva fissando il giorno e verremo Inf 
osseGuiarla, a Piasencis ed a presentani 
favorevole oceasione, aceiocche il sw! 
lante ingegno e la sua profondissima 39], 
sieno posti in candelabro ad edificazio! 
fedeli. 


E ie 


Lia villa di Collalto Chiese più volte 
| per iscritto ed'a voeè.ehe la superiorità ec- 
clesiastica provvedesse di un prete stabile 
quella chiesa, Invano; poichè Jo Spirito di Dio 
sottia, dove vuole, é mons, vescovo.si è osti- 
inato a non soffiare da quella parte. Ultima- 
mente la curia rispose ad una commissione 
di Collaltesi, che essa rion avrebbe dato loro 
alcun prete. Quei di Collalto replicarono. 
come doyrebbero replicare tutti, e nel eiorno 
20 corr. si tadunarono in privati comizj ed 
a VOW popolare scelsero a loro ministro di 
culto il prete Pietro Manini, Questi fece Co- 
uoscere al suoi elettori la lotta, in cui si 
ponevano, le ire e le vendetto del partito | 
clericale e del volgo ignorante; fece una 
pittura delle mene, dei raggiri, che i nemici 
avrebbero usato per distruggere il loro ope- 
rato. Disse in'ultimo delle vicende asprissime, 


a 


Nocciuole. Quest'anno minaccia Dn 
diserazia la; plazza di Si Giacomo di Velli 
| gra cappellano di Willanora di Tarcert, 


| Dr Ei PARO SARE CROSSIDL o, o e a cui egli stesso sarebbe esposto, della so- | Valentino Comelli di Nimis. pali It 
! pagata. "o RFagessioni.: gratuito, i ule spensione, dell’interdatta, se avesse accettato | perdere il tempo inutilmente nell e 
DAGaIE dà e conchiuse, che egli sarebbe Spacciato, se la leggere o nell'istruire in alfro mou) 

nie popolazione sotto la pressione dei preti. a.| pecorelle, aveva persuaso alle ragazze Uni 

| V À Hi È TÀ poco a poco si raffreddasse nel proposito e|sna cura di ‘andare la festa Ju onor I 

O ° finisse col ritirarsi dal primo passo. La po-|Madonna a ‘accogliere le nocciuole "rà 

Curio. dat, quod non habet, La Îra- polazione tutta d'adéordo protestò di non re- | vicini e specialmente sul monte Bert, 

(I zione di Collalto nelle ardue circostanze della | cedere a nessun Patto..e di essere risoluta a ‘sembra il patrimonio di questo frate 

dij! lite col vicario di Segnacco rimase Seuza | sostenerlo, se anchelit: vescovo Wolesse ado- | ragazze ubbidivano ene facesan0 sel i 

} legale rappresentante spirituale per la rinun- | perare le armi della sospensione e dell'inter pitosa raecolta; ‘Il cappellano po! sana ” 

| cia del commissario’ arcivescovile don Mattia | detto. A tale dichiarazione il preté Manini nonzolo andava di casa;in casa a °° 

| Ceschia, In questo frattempo si doveva ce-|accettò l'incarico offertogli. Egli sil ammi-.|e poi le mandava a sacchi a, Vende 

| lebrare un cosiddett@atrimonio ecclesiastico nistrò solennemente ril sacramento del batte- ‘piazza di Udine. Quanto egli ana 

Ira Giuseppe: Ventuiini ed Anna Manini. Il|simo e domenica 26 Gorr. cantò messa nella quella vendita éd in che cosa vendi 


prete Gio. Batt. Zuechi di Collalto un giorno 
si recò dal vescovo ed espose, Quanto fosse 
necessario sistemare le cose nel sno paese, 
| atlinchè non avvenissero scene piu discustose, 
Il vescovo rispose, che egli partiva per Roma 

e che frattanto investiva lui della piu ampia 

facoltà di provedera ai bisogni spirituali della 
sua villa. Il prete Zucchi ispose ‘di avere 
impegni, che lo ‘chiamano Spesso fuori del 

paese e che. perciò non poteva assumersi la 


sua Chiesa fra lo sparo dei inortaretti ed il iano 
festivo suono delle Gampane, 

Questo è il secondo éaso della elezione po- 
polare in Friuli, prima Pignano, indi Collalto 
e siamo già alla vigilia di wr terzo. Le cose 
procedono naturalmente, I pruni passi sono 
difficili, duri, scabri, ma le vicende dei primi 
servono di scuola ai secondi, i primi ed i 
secondi di esempio ai terzi, e tutti e tre di 
eccitamento agli altri. Preghino tuttavia il 


pato il danaro, le ragazze W PE A 
lo sanno e meno ancara lo SER oa o 
Ora quel cappellano. dopo w pi n ) 
| per iniziativa di alcuni del Pet tapato MI" 
sua condanna. at'carcere si è 20, nf 
Villanova. Noi deplorialno quel Xi i, 

Se per ia partenza del Tevel "ago ipy 
lassù è maggiore tranquillità, quae, 

sì ha maggiore carestia di Nod 2 


n 


—_- —_r 








| responsabilità di Un CONSCIENzIOSO Servizio, cielo quel di Collalto, che per una bizzarria P. (1. VOGRIG, PEUT TAI | li 
Al che soggiunse il vescovo: Fate VOI, ini della fortuna non ritorni in Friuli il prefetto Udine, ASTT= Tip. dolt'uesalti” 
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